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IL COMPITO DEI GIOBBI 

Oórr6op"'glorBi. tristiv'i'psr l«..Bdsirà 
fiatHa. S coaa.oliei^ddolòra.qgni oU,t(i' 
dlno il doverlo confessare, tnapun troppo' 
è jiua oruda verità. Infalti clie 00|» 
e»Ìitfl'J_Wiô ^̂ 'j.iJl_"biii()n'o' i*(i''ft!iliaì'loTO, 
qn̂ Bto gov^rpo ;iiamoralfazAtof» %• L* -"-i 
berti e i-diritti saaroiaDtl di ognnno 
mw manomessi imm il lisbohè mioimd/ 
riguardo. Ai ' gióvani déll'è 'trBtvèr8it'& 
otjo ÌQd,!gnàU' 8,fflfttQn()|,nn.grl|io'dt'p'ro; 
testa e sollevano Una agitaijpne «eria. 
e dignitosa si ,rispaada> colia minaCdia 
deità- otiiusar'ft degli AtsBei,'ai jSriiass'a 
infine là'ii'08lìra'ftaeJ'isWma'^ll8tó''t*Aa-
stria.' .Al jóob't'idlai' ohe si hjojiW^dJBI 
sojqpero ipBf:ohà non . guadagnano' tanto 
da sfamare! la iloro famiglia, il-, governo 
rlsiionds 'colla'baìòneiià déi'sSldati'a 
cogli ;àrr6(itl %tìtàlf...,AtjBlatti() '.latita 
piaghe .dasana'ra. in' ^asa 'npstra.'eTì go;' 
yaroanti sprecano i, denari di {Cantatone 
io avyeutare oolonlAli'obs objssà aiquati 
guai oi'óoùdàlTàn'no. Ohe'fa il paese di 
fronte a questi fatti ? Bisogna dirlo 
frai)0«ffleflSei ini«8«P èsubantrato.ÌQ ̂ con­
forto, ed'assiste quasi indìffé><ente allo 
svolgersi di tali af veniffieb'ti. A cbi spetta 
dunque'. Iniziare là barnpagna ohe purghi 
la patria .'nc(8tr8,,da quejti mail e là 
metta sulla via de) .progresso e della 
vera libertà? Certamente a! giovani,e 
spaoiaitnanté alla parte migliore'di essi 
agli studenti infine' delle Università ita­
liane. Il loro oonipito ,in questi tempi in 
cui il caràttere non è olie una vana 
parola, è oòbllaj •è'aigiJiiite." -• '•' 

Lavoi-irio essi concòrdemente ispiran­
dosi a forti studi,'e .àgli esempi dei 
nosliri grandi onde vengano giorni mi­
gliori pqr là, patria, Non si'sdonfortlno 
sa sulla ;via'c!ia , dovràunp. percorrere 
inpofllrerflnno. igravi; e , molti ostacoli ; 
quando si è prefissa una meta, bisogna 
raggiungerla'a qualunque'costo. , ' ' 

Preparino infine ip oggi .colle loro 
opera ]a ..purificazione del paese da .que­
st'onda malsana che ne assorbe tutte 
le sue forze -vitali. . ' 

GÌMssppet.Opgezit'., 

103 Ài>:?S2jrDi03 

' La situazióne'finanziari! 
e la questione dell'agriooltura ^ 

»ti ' - i l— . - ,. i 

:', ^ '(Discofso'ilfamzfo); • , -
. (bpntinn îoiie 0 fine votli % ^04,108 e'ip,̂ )"., 
,, L' abolizione d' un .deolmo è troppo 
tiOoai cosai da pateru» jieatar paghi. Il 
pétìeftsìo cheiiiB,(deriderebbe, ali» pro^i 
«rietà tar«bbs,!C08li|ieve,idak potsrnsiapm 
pentt;ten8rooatt>.,'.j, ., , • 
• E ciò oh' è più grave, in cambio del-
l'aboliziolieid'an 4ecimo,i sì. domandano 
"nuave Itnpoite.l-i , : ,; •••••,: 
'• ':Oi6,ipos(Oi domando iD.qaalesla ilbe-
nefloio dellfabolizione,d,'urtideoimol.'e. 

.^zienza BnqorB««>8Ì;prapogesfe i'a-
abolizione dal tre deolmi rln^rtl.lim due 
'0 tra anni, a'fflli's'̂ d̂  prèjiràrdil biian-
;oio a.sostenere, ' sébisii disagio, la per-
'dita; ina'noli'è'è'nulla di tutto questo. 
• ,I>'on.1prejidentè,.d«l'i.Con9ÌgHo''.Vuola 
indugiata l'abolizione degli altri due[ 
declini a pe'réquazlqaelcòmpiuta, e nello, 
'stóèso tempo diCferladeì a tempo indeter»' 
minato, la legge di pereqnazioneljMa-
lanch^-dato ^he 1̂  !egge,:di p.arequ.azip-
ne'si discùtesse é si approvasse subito, 
^avvertite ohe a mandare ad f̂ ê 'f? ''«o-
oertamento delle proprietà, l'eitiino l6ro, 
e il conguaglio-dell'imposla, occorrono 
venti anni, secondo .la Oommlssione par­
lamentare, la qualche studiato e rife­
rito,con non comune perizia .sull'impor­
tantissimo 1 argomento, e secondo altri 
25.0,801, , . . I 
I ;J)oyre«o dunque aspettare, da 20 a 
80 aiini.j; abolizione ]de' rjmaneotl due 
,deoira|. Fellqe ohi,,di noi 1» vedrebbe. 
:(E twiroil È ifero. / ) > , , . . 

No, 0, signori, l'abolizione de' tre de­
cimi deve esser immediata, ed alia peg-
,gio graduata in due anni, iina non, tnai 
andar .congiunta,e legata-colla légge.di 
.pBrcquwone,,f .,,.. . . ' , ,, i-;, i • _ 

Quanto alla ilegge di'.perequazione, 
io credo fermamente,oho il solo„il vj9'ro, ^ 
il più efficace modo per dlWgnare le in- ' 
;quetudini e vincere le, avversioni che 
regnano in aloun'e regioni italiane con­
tro questo,provvedimento,àia pubblio», 
'diSQUssionadi essa in Par|ani^nt,d. 

Questa pubblica e solanòa discussióne ' 
farebbe ,ohlai;oi e palesa a chicchessia 
ohe • la , perequazione, cosi come viene,', 
proposta dalla Commissione parlamenta-; 
re,,sulla base dell'aliquota,che verrà„à, 
risultare iier,il coiupartimant.o i«ano,ag-, 
gravato, e-senza tener . qoijto,dei mi­
glioramenti agrari per j ciijquaat'-anpl 
dalla promulgazione dalla légge, è 'una, 
riforma altamente civile. <. 

, Tutti i oooipaftimenti sarebbero sgra-., 
vati, ad eooezioTie del solo ohe risili-

• tasse li meno aggravato. 
Cosiooliè, a mio giudizio', giova affret 

CLEiliiDI'IEMElEM 
{Traiit%i<m daliFrancese). 

•Tu'\to_ad,un,tratto,l'jabbaiamento della 
muta fu sopfafàt̂ o da ijn colpo dì fu­
cile a poca distanza, cùi'tènne''dietrb"'lo 
scoppio di ^dp,e'iOifp»ule,ed,,-,itu',|fliprsoa-
zipqg,dei;8lgi?òr.0anjior che„aveà fattpi 
mala i con̂ i coll'upidUà. Il barone ohe 
s'era, abbassata,,pei- .-veder,,meglio pel, 
bosco, si alzò facendo, pegno a Gerftint, 
di tenersi pronto. Indi si mise nella 
posiziona d'un ,sottofflcialache.presenta 
l'arma, col fucile nella Mastra-e rivolto, 
un po'ali'iintuori, in modo,da, proteg-i 
gere colla doppia canna.una linea per-' 
p.endicolare .dalla sommità del capo a 
metà della coscia. ' i. , , , 

• Dn ipstrema'iindecisione-si feee-allora, 
0S8er,vire nell'attitudine di'Oerfaul., 
Dopo 'aver armato il (fucile, lo poggiò aj 
terra-eoa,palese, abbattimento, come se. 
la'i risoluzione ..di far-fuoco l'avesse ' im-i 
provvisaraente abbandonato i e-.divenne 
pallido .come -la -mqrte. Gli urli dei cani 
e degli aocerobialorii'BÌ .confondevano, 
in un I rumore seitopta plil infornale : pol­
vi .si, aggiunse ài grnguito;,8ordoie fre­
quenta del cinghiale ohe.B'avanzava-oon-
impeto, a fracasso indicibile attraverso 
i- rami -fra • t • dn-a '«^fer^aVl-itlTUitò- il 
bosco paraa fremei;a' oom '̂-'jflagellatò' 
dall' uragano. -

— AttentoI gridò'Bergenheira con 
. vofle fermai " < i 

norme tabucò. dal bosco e-, s'.udi una 
potente fucilata. .Quando Gerfaut potè 
guardare a traverso jl fumo cbe sortiva 
d̂al suo archibugio, vidy il'^éotibro vuoto, 

'il cioglìraie dopo-varoàta la cinta, filava 
diritto b'iilla velocità ''li'un-prOiettile e 
Bargenheim giaca-fa dietro il„oappo, di 
.quercia sui quale varie goccia di sangìie 
l'erano visibili. ',-'•''' 

" / ,̂  ' x x v i . ,;-• • • _, ' 
.In,quel mattino il salone deiiritratti 

presentava una soena intima simile a, 
queila-ida.inoi descritta la .principio dii 
questo .-racconto. Madamigella de Co-
randauil seduta-sulla sua colossale poi-
trona,i leggeva ,i giornali di . fresco 
arrivati ; Allna studiavUi una lezione di 
pianoforte, ' e sua . cognata, ricamava 
presso una finestra. L'aspetto oa|mo 
delle tre donne, ,l!;lntere88e, che C(a-
sounai parava dedicasse all'occupazione 
ohe s! era scelta,' avrebbero potuto far" 
supporrà ì loro cuori tranquilli. .Dopo 
alzala, la-signora -da Bergenheim non 
avea punto alterata, la sue ,abitud/iii j 
la, sua boqoa trovava risposte cortesi 
per-tùttl' alloVdhèlè'Si-'paflàva'j'ìl suo 
atteggiamento malinconico non differiva 
gran ohe dall' usato, né dava motivo 
ad osservazioni. Il volto divideva la 
misteriosa compostezza del portamento 
e r affabilità dell'accento ; una tinta 
rosb.a'Ue animava il pallore e ne faceva 
risaltare la "bellezza ; i suoi' occhi non 
erano mal stati più raggianti-; ma, a 
chiiavesse osato" interrogare quella fronte' 

'̂ gii avrebbe' ((alesato -il secreto di 
„ , j . . f quella* splettdidae's'pressione', II'ibcanto 
Nel medesimo istante una airota e-J incomparatìle di Clemenza'non era vita 

tare, anziché ritardare questa opera di 
giustizia distributiVi4'.('£ ìkn I É vero I) 

Nòlo so rassegnami,faciioìente.al 
pensiej*o di nuove ..impozte in cambio 
Bei 10 0 SO,'oentotimi sul «ale e del 
jJecimo dell'imposta sui terreni (Bems», 
.8ÌtBO:.liBe«iìUÌmol) , -
f l/onor; presidente del Ooosiglio non 
Jift' detto.-quali debbano-essere queste 
hóoie ilnposteod aumeutt '̂Imposte, ma 
l̂.eYsde generalmente/eeon fondamento, 

cbe .isi >tratta di- aggravare di nuovo, il 
caffè, io zuooltero, il,''petrolio, gli spi-i 
riti. ' I . . • , -, , 
\ Ho udito, nella discussione agraria, 
'qualche onorevole, collega parlare di 
questi possibili audienti',' e quasi invo-
,carli come se si trattasse di-cose da 
Mia i - - . . ' 1 - 1 
; Per me sono di parere Wolto diverso. 
(BmissimoI JJenWwol). 
; Prima di tutto, per me un'imposta 
è-sempre un'Imposta, uu peso più-o 
meno grave ohe abbandono a ohiochas-
sia. (Si ride) . 
; In-secondo luogo,l'imposta-non èie-;. 
gittima se non è neoessaria.-fflernssinio/ 
'JBenisji'mo / ) 
! -'Ora io .domando; i Non è possibile 
qualche economia, 0 qualcbe limitazione 
nelle spese sempre orescentl, che possa 
compensare, se" Htin- in tjitto. In parte 
la perdila che fa il'Tesoro collo sgravio 
.del saie e della .terra? • , , 
-• Permettetemi una parentesi! ;.'fi da 
;nolare, ò signori, ohe quando si tratta 
:di proporre .o di oonsedare spese ed 
'anche epese ingenti, il .Ministero non, si 
ricorda dei bilancio, non domanda a sé 
stesso se tutto-queste spese possono farsi 
.senza imettere.ia pericolo la.finanza'! 
per; contro; quando ai tratta di. sgravi 
d'Imposta, il Ministero si ricorda del 
•bilancio, e dice subito ohe questi sgravi 
non sono possibili se noii. alla qmidizip-
ne che si votino altre ^otralie. {È vero I 
:B verni) '• '.' 

Brevemente, nella logica del Mini­
stero sta questo, cbo" i denari ci sonò-
per 'le spese, menti'e n'on' ci sono per' 
.gli sgravi, (flem'ssimoi 'Benissimo I ) 
' Chiudo la parentesi, e tornando ai 
;mio argomento, aggiungo : Jl caffè e lo 
zucchero/sonoicoiisumi molto' diffusi t*a 
le stesse-'olàssi 'meno agiata_; 'consumi 
graditi, utili, quasi neoessari; il petrolio 
è la luce .dalle classl.meno agjate, [)egll 
spiriti non posso dire lo stesso; gli spi­
riti rappresentapo un consumo voluttua­
rio, e, salvate le industrie che adoperano 
-l'alcool, gli spiriti possono 'essere tassati 
con minori scrupoli. 

Né dfmentiohiàmo ohe il'caffè, lo'zuó-
|cHero, il petrolio, gli spiriti sono stati 
ripetutamente aggravati dà alcuni anni 
in qua. ' ' 
, Il cafi'è pagava nel 1871 L'.' 57 75 il 

o freschezza giovanile, ma piuttosto Io-
sforzo passionato ohe abbellisce anche 
l̂'agonia d'una créatura,avvenente.. In-

-fatti, in mazzo a quella, ̂ ala Sontuosa, 
circondata da famigliari, incurvata sui 
fiori del ano ricamo colla grazia, più 
squisita,madama de Bargenheimsl moriva. 

: ,-Uua fèbbre violenta; oiteoiava'come 
un veleno nelle sue vene,-e' dissolveva, 
uno dopo l'altro i prinoipii dell'esistenza. 
Essa si sentiva annieutare il corpo ,in; 
una- mortale atonia ed l» -pari- tempo 
smarrirai l'anima nelle vie pili aspre del, 
dolore. Lo sofferenze .la si .ammontic­
chiavano sul cuore coma lié onde di 
sabbia ohe il simun sollava^nel deserto; 
ogni pensiero le sopraggiùngeva più 
straziante del precedente, ogni visione 
più lugubre, ogni spaventoIpiùoifribile. 
Sentiva una sventura sOspesa sul suo 
capo,.senza che il' minimo,sforzo, per 
evitarla 'la fosse possibile, tipo 'sgom'ènto 

- fatale ' l'incateoava al ceppo ; del suo 
supplizio più di quanto farlo 'avrebbe 
potuto 'la. mano d'un carnefice.. Per 

' maggior' strazio, dovea - attendere- la 
, Sdire • ad' bocchi acoperti ;- veder-1 a morte 
pri.ma di subirla, il sangue prima di 
versarlo, - - • -

Io qiiel mentre, l'uomo coi apparte­
neva 0 quello ch'essa amava stava per 
morire ;'qualunque fosse 'la sua vedo­
vanza, sentiva ohe il suo lutto sarebbe 
breve; giovane, bella, circondata di lutti 
l favori del rango a de.lle ricchezze, la 
Vita si maturava a-lei dinanzi e non le 
lasciava aperto ohe un'sentiero pieno 
di' sangue; faoea-'d'iuopo bagnarvi i 
piedi-per passar oltre. - - - ''. 

I ili'ironia ohe'peroontrostìnsoBi ohia-

quintale ; .nel 1872 venne portato a lire 
60, e successivamente nel 1877 a I. 80 
e nel 187?|.'a'i!.4,00, , ,. . 

Lo zucchero, pagava neij. 1876 llp 
28.8B . (se raffinato)' e lî e 20.60. (s# 
greggio) per.ogni,qui;nial?.),nel 1877 fa 
aaoresoloto a lire 60 e a.lire 41.96} e 
nel 1879 a lirB;66.25, e a lire 68, per 
quintale, raffinato ogreggio. .• ,". 

Il petrolio aveva ,uel 1871 un dazio-
di, lire -19.30,4 nel 1883 sali a lireS» 
per- quintRlB.i • . , : • , . . 
i E per ultimo gli epirltì pacarono da« 
lire, ,30 di tassa .oh8,.,pagavano nel 187i 
a,J.. 80 nel ,1874; a l . 60 nel.l879„a. 
,1. 100 nel 1883, per ogbi ettolitro. ,.,.,. 
! .Tuttavia à vei;o, fortunatameot,a vero, 
ohe .malgrado' questi ripetuti 'anmèntl ,di 
tàssfl, il qonsumo di questi generi, an-. 
ziobà diminuito, è orewiuto': ècrssoiutOt 
di poco, lentamente, leutlssimamentf),, 
ma è oresoìuto. , 

Il ohe è dovuto all'aumento dalla pó-j 
polazlóne, della pubblìca.agiatezza e so-i 
pratutto al, declinare dei .prezzi di .questi 
gijmS, [È mro I-È svefi))),, . 

Par essere imparziale, credo ohe si 
possono ancora aggravare alquajitOjse.naa 
timore che il consumo loro diminuisca, 
il.oaffè e lozucchero,.e|in una pròptìr-
'zioae maggiore il petrolio e, ̂ li spiî lti, 
ma. alla iooiidlzione.,obe, questi auménti 
d'imposta siano neowmii si contengano 
nella'.roisora slretjiamente richiesta, ab­
biano par fine uno sgravio forte deltd 
terre p-del sale altrimenti in,D, (/Ippjaiì̂ t) 

L'on. mio amico Guaia faceva uo» 
giusta avvertenza nel suo discorso del 
,19 marzo. 

Egli avvertiva ohe i mali dell'agriool" 
tura, sono generali..e .speciali;, da cu-, 
rarsl in conseguenza con riinedii gene­
rali e speciali. ' ' ;, 

Rimedio generale è uno sgravio torte 
delle terre; rimediò speciale è, per il 
nostro ,oìr9oniiu''ioi l,'aqqua,a.bi4on^mer-'. 
caio,' ' ' ' ' '-• " w -'-'. 'l.'i ; . ' - . -

lo ' convengo pienamente in questo 
modo di vedére, ei.o.onie .ho domandato 
uno sgi;a,vio considerevole della pi'oprietà,. 
così dÒAandn pi'azzi bassi per le acque. 
{Benissimo I Benissimo I) 

Due sono le vie che conducono & 
questa meta. • 

La- prima consiste nell'acquisto da-
parta del governo dai cavi, e delle, rog­
gie necessari a compiere a a rendere 
produttiva la rete del canali demaniali,. 
- Il governo può .dare Bjdà a miglior. 
•mercato dei privati l'acqua di sua.pro­
prietà; la cosa è chiara. , • 

L>p. Magliani è jentrato.in questa, 
via,-coH'acquistO recente delle roggie 
Busca e Eizzo-BIraga, e ala bene ; iu 
non posso ohe confortarlo a proseguire 
Un questa strada.nei limiti delbilaijcio. 

L'altro mezzo è la maggior-pòssibile 

ma matrimonio di convenienza uvea 
raggiunto > per . lei le conseguenze più 
estreme. É ben strana il frutto cbe >la 
passione in- rivolta-contro la legge in­
nesta talvolta su quest'albero par sé, 

,Stesso sterile: nel -suo- flore germina-
•un cadavere.- Non c'è donna- la-quale 
non debba fremere pausando cbe una 

, debolezza, un'imprudenza, un> fallo spense 
volte incomplèto può far-cadere :a suoi; 

.piedi-quel-frutto spaveotevole ed ìnzao-

.charare le sue vesti forse ' innocenti. 

.Certo ohe. le unioni.sens'affetto - non 
hanno tulle simili catastrofi; ma..nes­
suna può dirsi sicura di -sottrarvisi. Il 
pregiudizio ohe rende l' uoibo solidario 
dei falli della donna che porta . il suo 

, nome, scava nei riguardi dei letto, nu­
ziale una fossa sempre aperta ; ci sono 
dei mariti che so ne preoccupano," altri 
invece cbe punto se ne curano. La 
donna che in solle prime non vede 
nella passione che .una debolezza, può 
arrivare fino all'omicidio : ha creduto 
adruooiolare sui fiori e cado invece sopra 
un corpo esanime. 

La donna che concede la mano, senza, 
il cuore, attira sul proprio avvenire 
questa fatalità senza posa minacciante; 
Povera-lei .allora'se riesce ai suicidio 
del cuore che si ,è riservato 1 si, sven­
turata, se entrando in quel freddo san­
tuario, non estingue l'ani ina • come si 
smorza una lampada. Il manto che av­
volge la virtù di.colei.ohe non è, pro­
tetta dall.'amor coniugale è aerapracom-
bustibiia: ;nna- sclntilla-.basla all'incen­
dio, il vento non, manna mai; e quando 
il fuoco ' è acceso, divora, solfante tutta 
l'iesistènza. , . .. . . 

inltezza ,nel prezzo delio 8qq^e. Questa 
proVyédimanio,.è Ìndl8pen8adil6.,se li.go,-",,. ^̂  
verno -vitale aiutare effioacemeiite.le ,tf,i;re',, ;.,, 
coltivate^a riso.,(ÈmhnmplBemstinoJ^'.. ' 
: L'on. 'ministro dalle' finanze, iaéÀ5?;sli \ 
io avevo l'onore di stargli a fianco ^ome ' .̂  
segretario generale, rloonpbl)9,..eBbnfa", , 
Reamente, che durante l'attuale ,eri^|,! ; 
delle terre,coltivate a. riso, fossc'Àóc^ ; ' 
equo applicare la ui|ova tariffa:,'|lél,ì̂ ,̂' f 
acque, perchè più onerosa dell'unMÒa.',!'", ,• 

Epperò. egli,sospese .par II 1884 85,.',•• 
ì'appHcazioti.a della nuo*a tarìff(i,,,e,'éuc;̂ ; ' 
óessivamente prorogò,la.sospe'naione pj'l:,, ,--; 
il J885:^% estendeuèlo ,10;etefSo benB|.' '.'̂  
blo,,alla merilevoliiiiima'assbcluzlonèver,-;., -, ; 
«oljése, d'irrigàziope,, . \ ; ' ;- .| ',-• 
• E in questi gioi-ni l'on, minieiro ,h8 i ' 
reso.stabile questo,ip.rovvedlmento. ,; •„ 
, .Ma ora sono io il jprjmò a dichiarare ; 
S^e,, facendosi àémpro più djffloile è t'risià;, 'l 
la '(̂ Oifdlzloae,dello ter^è coltivata'^ 'ri^q'. ;'•" 
è necessaria una dimi)in,»)oi|Oiué(pc^z?i','•'•-• 
stessi.dell'antica tariffa,,obe,''è àncora ,' 
in vifj^e," , ., ; ' ^ , , L 

Ho letto, atton'tamenle Ik'ponderatisf,. *; 
slina istanza d8ll'as80oiazloiie,veròoiia'8ei,̂  
il presidente della quale,,io jegg'o con. -, 
mollo grad'imoi)to, presente ',a, questo ; ,-5 
banob,etto, all'on. tnlnlsiru, delle finanze-J' i 

•-per. il ribasso delle .acque, e por..i^e'-"!'; 
non posso che sottoscrivere,.in generale;, ;' 
alle'cousiderazioai e alle oopotus.i.ón) di .,[ 
questo importante documento- M -Blmil.", 
mente convengo 'nelle savie .avvertenza ' "'. 
fgtte, in, alcune publ)!òa?ioni (Sti qijpsto, , -
argomento dall'egregio oomm, .Looarfli',, 
pre«4a.oVe ..dojla Oamori» di oommerqi'o. 
di fótiaó, e prosante anch'asso a quejtcf!" 
banchetto. ,. - ,, . ' '•.'-'.' , ' ' 
, Una diminuzione consideì-evole nel 
ptezzo delle acque, insieme qollo sgràvìb.i 
delle terre, sarejibe.jUnppc^^rso assai, 
efficace per l'indus.trlà rieiférài e RsOl.u-' 
gherebba molte lagrime di 'pròprieta'ci, 
Je di oooduttori..(t'())i appiflwsi) . ' ' 

I canali damaniali ro^dono 3 .milioni;-, 
la diminuzione'della metào del, terzo 
del'prezzo'pólrobbe far perdere un mi-. , 
lione e,mozzo od'-.un.millono dàùn lato, ; 
ma aall'altro lato jf>.ré?,t.HÙirebb6 sotto. ,' 
forma di. consumo maglione, 'di aqqi^a.e' 
di ricchezza aumeo(aia. .(Benissimo I fio-,'. 
nìssimó). '• ' , , , - , ' , ' • ! 'ì 

Ho udito, in questi giórniì ,iiiiòve:e-' • 
jVivo'laguaiize in ordine ,'ajla ,ta8sa,di,'':, 
riccjiezzR mobìlo, pagata'dai; conduttóri' : 
'ài fóndi; . .̂  . ' ' , • . , , . , " , . 
', Senza entrare'n'elfo spinoso diljaitllo"' 
Ideila- abolizione o della sospensione del» , 
tr^mposM di riqohezza mobile qui^,redditij. 
'dell''ì'ud"uslirla agricèla, a-me • partf wà' ,5 
|ogni cosa possa ' esser composta «qua- , ' 
.imantecou pirovyedimq.nti ammioistjia-
• t i ^ ' i - . , • ' . ' • , ' - • •' -;. . ' ; ' ,' 

• Se i oritarii ohe hanno, servj.to finora' 
'.alla determinazione, del roddî o.,ÌHip,5jii-

Mi.|iliiiii;.iiii..iii|.....lìiilil.l|. . l iMi,i i iMi;i ' i i 'n | i , i l . . ' i i i i i l l ia i l l . l , . ' 

Sognare come' si óùmnaétte nn.délit'tój' 
.nel silenziq,-à nell'isolamento della uotteì' 
"soffocare,còlla;mano i palpiti del cu'óre ,i 
af3nobè''n'e88niia li senta, temere ià.feb- • 
bre'che i'n'flà'mma'gli occhi" a fivela •.',1.1 ,• 
male naèòo'sto, temere' più ali'cori' tè 'i'i 

.lagrime'"ohe li fati rossi e-•d^llè"qpa,l,l' ' 

.oonvorreblie;{••andare,'strotto, contò;"';di»»•• ' 
•Yorareinìs^éoroto sóspiil," tltoOH-,-déaì'-'-,,. 
derl, rimorsi, ecco quanto l'amore a^ea' 
inflitto ,a .Olmenz^, .e,.la sorte \e por--
geva iri'ootop''ótì»o'*ll''p'iù'ana'aro"aoi ca-" ", 
liei : ia coppa ohe vuotò madamigèlla 
de Sombranil, non avea quel-sapore ori" •• 
ribile, perchè, il .veleno non sortiva dalle 
vene d'.un;amento 0 d'un marito-. 

Di qualche tempo le tre donne- sO; ., 
ne stavano.silenziose; non vi si udiva. -
che il suono del pianoforte,- e poi anche ;̂ 
questo cessò. Impazientita da un ,passo 
ricominciato per, là decima volta, Alìna 
si alzò brusoamente e s! appressò alla 
finestra ove era seduta la cognata. Da 
parecchi 'giorni le due*donne a' erano 
appena rivolta la .parola. La fanciulla 
ohe soffriva in cuor suo per tale rite^ 
nutezza,: desiderav.a sinceramente un,aq-, 
comodaweato.; , ma siccome Clemenza -. 
lel-pareva poco disposta a fare il primo ,.. 
passo, e9rcb un argomento per- entrare 
in con-Jersazioue. rMeutra stava dunque • 
appoggiata alla finestra suonundo mac­
chinalmente colle dita il passo che l'avea 
corrucciata, i suoi occhi eri*avaDO inde; 
cjai sul colli boscati cbe giacevano al­
l'opposta riva del fiume; e Api col trq-" 
vane la prlma^frase che.oervava, ,j • -. 

.— Ohei.fumo sopra la rnocia,di.Mon- '< 
tiguyl esclamò con sorpresa;.-8Ì.direbbe 
(sheIil fuo90 lesseìnel,i^bosqo ,de''.faggi, . 



IL P 'RIULI 

bilo degli afSttaiuoli non si adattano 
alla mutata condizione dell'iaduptda a-
graria, non è difficile studiare e appli­
care altri criteri) più corrispondenti allo 
stato delle cose. 

D'altronde l'Aanninìstrazionecentrale 
pu6 dare tali iatruziotil.a'saoi agenti da 
conseguire accertamenti' equibsiml. 

In Sia dei conti, le Commissioni di 
primo grado eono elettive; sono i coo-
trlbueuii ohe giudicano ! contribuenti ; 
nelle Cammissioni provinciali prevale 
l'eleraeato governativo. Or» per queste 
Oommlsslonl provinciali può pruvviidere 
l'Amniittistraziono centrale, con istru­
zioni adeguate, agli Intendenti di fliianza, 
(É «ero / É vero I) 

Ma se, malgrado, tutti questi rimedi, 
noii si hanno accertamenti giusti, equi, 
va richiamato all'adempimento del pro­
prio dovere chi ne ha la colpa. ( Ap-
piami). 

Vi ho dotto, 0 aignori, i provvedi-
menti più urgenti, a mio giudizio, da 
farsi a prò dell'agricoltura ; e sono l'a­
bolizione, senz'altro, de'dóbimi di guerra, 
una efilcaca limitaziouede'oentoslmi ad­
dizionali, insieme con una efficace limi­
tazione delle spese obbligatorie delle Pro­
vincie a dei Comuni, I' acqua a buon 
mercato e la perequazione. 

Senza dimeuticare gli altri provvedi­
menti, i quali sono utilissimi, necessari, 
per le classi agricole, per le quali invoco 
tutti i miglioramenti possibili, e tra gli 
altri la diminuzione del sale, io dico ohe 
i provvedimenti immediati, ai quali noi 
dobbiamo miraì̂ e, con cura assidua, sono 
quelli ohe ho menzionati or ora. ( Be­
nissimo/ Benissimo I 

Noi dobbiamo adoperarci con ardore 
e con energia, perchè Governo e Parla­
mento li adottino e li mettano ad ef­
fetto. (Si. s\) 

Voi m'insegnate, o signori, che il re­
gno dei cieli non ò fatto per ,i pusilli 
n& per gii ignavi, (È vero I È vero\) 

Le condizioni deli' agricoltura sono 
tristi e possono farsi anche peggiori. 

I cereali Bono a prezzo vile ; i bozzoli 
scarsi e a prezzo basso ; gli agrumi, col­
tura pregiata di altro Provincie, scapi­
tati del 60 al 70 per conto; l'alleva­
mento del bestiame messo a un duro 
cimento dagli aocreeciuti dazi doganali 
di una nazione vicina. 

Che vuoisi di più ? 
La principale delle richezze del paese, 

la fonte di tutto le industrie, è in gran 
pericolo [È vero 1 È vwo I) 

Ajntiamola ad uscire dalle difficoltA 
gravissimo che la circondano ; telici noi 
se potremo restituirla in un alto grado 
di prosperità! {Vivi Applausi) 

Noi slamo, o signori, un'Associazione 
liberale.progressista ; quindi la nostra 
divisa, il nostro motto è quésto : Sempre 
avanti I (Kiei applausi) 

Questa è la divisa, questo il motto 
della Casa Augusta cho regge l'Italia I 
{Applausi vivissimi') 

Io v'invito, 0 signori, a bere in onore 
di Re Umberto, degno figlio del Re Li­
beratore I [Applausi fragorosi e prolun­
gati ; t grida di : Viva il fle I) 

limTAimiiSiiBMKOS-AYRES 

Il giorno di Pasqua 5 Aprile fu una 
festa solenne della colonia italiana a 
BuenOB-Ayres. 

Ne l'iportiamo la descrizione ohe di 
essa ne fa l' Operaio italiano, giornale 
quotidiano di Buenos-Ayres ed organa 
degli interessi italiani al Pl^ta. 

E con tanto maggior piacere ripor­
tiamo l'articolo che descrive quella fe­
sta, in quanto che in esso troviamo men­
zionato il nome di un nostro, concitta­
dino, il sig. Ettore Rugozza, da parecchio 
tempo stabilitosi, e con fortuna, nella 
capitale della llepubblica Argentina. 

La "Naziohato,, alla Booa. 
La Seca presentava Domenica un' in­

solita animazione ; e lo sue vie sempre 
popolate, nei di l'estivi, da gran folla 
di gente locale e di città, l'altro giorno 
erano aiIollaiÌBsime di quasi soli teraz-
Zani ! era Pasqua e si premiavano i figli 
di quel laborioso popolo italico, 

Noi di città, se apposta non andiamo 
a toccar con mano le cose, non pos-
«H'oo hrci m'idea giusta del come giti 
alla Boca, ove sono cittadini d'ogni 
parte d Italia, si conaurviuo golosamente 
gli USI e le costumanze dalla lontana 
patria. 

Qui gli usi si modificano di fronte ad 
altri usi ohe prevalgono : alla Booa pre­
valgono gì' italiani, e vi sono colà dei 
negri ohe mangiano come noi, e parlano 
ieneiso comò un baciccia. 

Perciò Natale, perciò Pasqua, San 
Giovanni, e le belle Madonne si festeg­
giano alla Boca come ò costume in I-
tslia ; a quando ricorrono quei giorni 
voi vedete in chiesa dei lupi di mare 
cho non si confessano da trent'anni, e 
dei massoni con ancora in tasca la stola 
della recante «eduta. 

E l'uso che prevale per quei giorni 

Bulla convinzione: e se tutto il male 
sta qui, è uu male ohe possono assol­
vere anche i più fieri mangia • preti. 

Domenica si aggiungeva alla solen­
nità di Pasqua la distribuzione del premi 
alle scuole italiane, figuratevi ohe featu I 

Ai Presidente di quel Comitato, signor 
0. Ferro, era veoutit la felice idea di 
radunare nella scuola masobile di pro­
prietà sociale, anche )e alunne della si­
gnora Benuzzi, per poi, colla musica, 
alla testa, procederà ordinatamente al 
teatro elegantissimo ohe la Dante Ali­
ghieri aveva graziosamente allestito per 
tale cerimonia. 

E cosV si è fatto. 
Verso lo ore due e mezzo venne a 

toglierci dalla Bouola per guidarci al 
teatro con una splendida marcia la brava 
musici della Union della Boca. 

Per la via da percorrere si poteva a 
stento passare ; e giù, poi, nella grande 
strada Q, Brown era uno spettacolo di' 
geuté, come alta Boca non ho visto mai 
in tanto tempo che vi fui. 

Un' altra volta bo vieto il teatro Dante 
Alighieri affollato come ieri : la sora 
dei 2 Qiugno del passato afano, quando 
fu a dargli battesimo di nuova splen­
dida Vita Edmoodo De Amlcis f 

Ohe bellezza di mamme e di bam­
bine I Che allegria di uomini e di 
bimbi I 

~- Circondato da molti consiglieri di 
città, e dall' intero Comitato localo, st-i-
va ritto sui palcoscenico, pallido, fre­
mente il dott. Boeri, Presidente delle 
scuole sociali. 

SI udirono O-D religioso silenzio l'inno 
di questa giovane Repubblica, e quello 
della terra nostra lontana, 

Fn il rimpianto del dolce loco natio ? 
Fu la speranza di poter presto tor­
narvi ? 

Fu il saluto di figli affettuosi a ca­
rissima madre f 

Fu saluto di fratelli ai fratelli cho 
cimentano la vita nella paurosa ed in­
focata Africa? Io non so, ma ben ri­
cordo che fu scoppio di uragano, non 
applauso comune quello che salutò l'in­
no nostro d'Italia. 

I cuori cosi preparati, gaintarono, con 
affetto vivissimo le belle e calde parole 
dell' egregia Presidente Boeri, e con 
altre tale affetto la relaziona copiosa 
di dati che lesse il signor Ettore Ra-
gozzo, attivo .Segretario del Gomitato, 

Poi fu dato princìpio alla distribu­
zione, dei premi. 

Parlamento Uazionale 
SBITÀTO'DBL BSaiTO 

Seduta del 6 — Pres. DUR.4ND0. 
Procedesi alla diaonssions del progetto 

per 1' abolizione deli' erbatico e pascolo 
nelle provinole di Treviso e Venezia, e 
del diritto di pascolo e bosoheggio nella 
provincia di Torino. 

Alvisi relatore, raccomanda la unifi­
cazione dello leggi relative ai vincoli 
della proprietà rurale. 

Grimaldi risponde che si. farà la uni­
ficazione compatibilmente alle disforma­
lità di taluni di simili vincali. 

Approvansi gii articoli senza discus­
sione ed alcuni progetti secondari. 

CÀUSjElA S E I DEPUTATI 
Seduta del B — Presid. BIANOHHRI 

Riprendesi la discussione sui provve­
dimenti por la marina mercantile, 

Della Rocca svolge, un suo ordine del 
giorno;.La Camera inerendo ai voti pro­
posti dalla commissione incaricata di 
riferire sullo schema di legge concer­
nente la marina mercantili; passa alla 
discussione degli artieoii. 

Branca svolga il seguente ordine del 
giorno : La Camera invitando il governo 
a presentare proposte analoghe a quello, 
intende a migliorare la marineria mer­
cantile per aiutare altre industrie sofifa-
reutl, passa ecc. 

Cenala dichiara essere d'accordo con 
Palizzolo e Fais, 

Magliani ribatte le considerazioni con 
cui Branca ha voluto dimostrare li pa­
reggio esser apparente. 

Della Rocca, Branca, Palizzolo e Pais 
ritirano gli ordini dol giorno. 

Discutasi il I, articolo col quale ac­
cordasi per un decennio compenso per 
la costruzione delio scafo di navi a va­
pore e a vela in ferro o in acciaio e 
per le navi in legno costruite in Italia 
ed inscritte nella J, classe del registro 
italiano, o in altri registri pareggiati ; 
il compenso per la costruzione delle 
navi a vapore e a vela, in ferro e ac­
ciaio ò di lire 80 a tonnellata e a stazza 
lorda ; pelle navi in legno di lire 16 ; 
pei galleggianti in ferro 0 acciaio di 
lire 30. 

L'art. 1 è approvato con un'aggiunta 
Randaccio, 

Approvansi pure gli art. 2 usque 6, 
Approvasi anolie 1' art. 7 introdotto da 
Magliani ; I piroscafi costruiti con com­
penso non potranno vendersi all' estero 

senza atitorizzazione del governo che 
potrà anche vietare il noleggio quando 
lo richièda l'Interesso dello Stato. 

Sono approvati gli art,' 8 e 9. 
Disditesi l'art, 10, oumbattuto da 

Lazzaro e Indelti. Viene approvata la 
sospensione dell'articolo. 

In Italia 
Uno monaca stanca di vivere. 

Nel convento di Trastevere si no­
tava stamane un gran trambusto. S'era 
suicidata una' monaca bavarese, venuta 
da qualche tempo a Roma. 

Il Vesuvio. 
L'eruzione del Vesuvio prosegue len­

tamente. Sono stati invasi parecchi ter­
reni coltivati a bosco e a vigneto in 
quel di Camaldoli. ' 

Cessarono i boati e le detonazioni; il 
fumo esce con minore impeto del cra­
tere — Ma aumentano i timori per la 
grande fenditura di enorme profondità 
ohe si è manifestata dalla cima del 
monto per un duecento metri e che si 
allarga sempre più, verso In base, 

Il pericolo d'uno sfasciamento si fa 
sempre maggiore. 

Tuttavia il prof. Palmieri continua 
assicurare che l'eruzione non prenderà 
proporzioni più qraudi. 

Oli apparecchi sismici deli' Osserva­
torio indicano una fase di calma. -

C'è sempre folla di forestieri alle 
falde del moute. 

Stamane tre guide poco mancò non 
rimanessero sepolte vive. 

Oonducendo i cnriosi si erano spinte 
forse troppo innanzi; all'improvviso si 
è aperta una larga fenditura in quella 
parte del monte. 

Le tre guida riuscirono a fuggire a 
stento, riportando delle contusioni. 

i {adri a Montecitorio. 
L'altra aera è stato'trovato, inunasala 

di Montecitorio, a Roma, un portafogli 
con SOO lire, ; 

Venne constatato che il portafogli ap­
parteneva al deputato Ghiani-Mamcli, 

Il portafogli fu riposto in uno scrittoio 
degli uffici della Questura della Camera. 

Stamane uno dei due questori della 
Camera si è recato a ritirare il porta­
fogli per restituirlo; ma non fu più tro­
vato. 

Si sospetta che un impiegato addetto 
a quell'ufficio l'abbia involato. 

Nuovo 'concorso. 
La Gazzella Ufficiale pubblica il prò- . 

gramma del nuovo (terzo) concorso per 
la statua equestre del monumento a Vit­
torio Emanuele in Roma. 

All'Estero 
Assassinio e salto da 20 metri. 

A Cahors (Francia) l'altro ieri, Gio­
vanni Faurio ha ucciso la moglie nelle 
seguenti circostanze: 

La signora Fanrie stava pranzando, 
quando suo marito, al quale essa aveva 
mosso un giudizio per separazione, entrò 
e le chiese se persisteva nella intenzione 
di allontanarsi da lui. 

La moglie rispose di si. 
Allora il Faurie le disse : 
— Ebbene, abbracciamoci per l'ultima 

volta. 
Ed infatti si abbracciarono; ma ad 

un tratto Giovanni Faurie afferrando 
un coltello colpi violentemente la mo­
glie alla testa, alle guaucie e fra gli 
occhi. 

Poi ccavalcando un muro, si gettò 
scila stiada, da un'altezza di 20 metri. 
Però un ramo d'albero ammortì la ca­
duta, ed egli si feri soltanto e non 
troppo gravemente. 

La moglie è morta un quarto d'ora 
dopo. 

In Città' 
A.U1 Aoìla Hoputaas. Prov. 

di Vfllnc. 
Seduta del giorno 30 aprile 188B. 
La Deputazione nella sedata odierna, 

sostituendosi stante l'urgenza al Con­
siglio, approvò il processa verbale della 
straordinaria adunanza tenuta dal Con­
siglio Provinciale il giorno 21 aprile 
anno corrente. 

Autorizzò a favore del corpi morali 
e dei privati qui sotto descritti i paga­
menti che seguano oioè : 

— Alla Diroalone dell' ospitale di 
Budapest fiorini 160.29 per spese di cura 
e mantenimento di un maniaco apparte­
nente a questa provincia, 

— Ai proprietari del fabbricato di 
Spilimbergo che serve per 1' ufficio com­
missariale di L. 175 quale rata di pi­
gione da 1 ottobre 1884 a 30 aprile 1885. 
. — Alla Direzione del Civica Spedale 

di Udiiio di L. 10903.60 per dozzine di 
mentccUti poveri nel 1 trimestre 188Ef. 

— Alla signora Boretta contessa Te-
rosa vedova Belgrado ed al signor De 
Gleria Luigi di L. 760 pfr pigione da 
1 maggio a 31 ottobre 188S dei locali 
occupati dall'archivio della R. Prefet­
tura. 

— À diversi Comuni di L, 616.70 
in rimborso di sussidi a domicilio anti­
cipati a dementi poveri ed innocui a 
tutto 81 dicèmbre 1S84. 

— Ài proprietari dei fabbricati che 
set'vono di caserma pei R. R. Carabi­
nieri in S. Vito al Tagliamanto, Co-
droipo ed Azzano Decimo di L. 1340 
per rate di pigioni scadute. 

— Al signor Tomadiui Andrea di 
L. 400,86 per fornitura di effetti di ve­
stiario uniforme ai guardiani boschivi 
net 1 trimestre 1886. 

— Ai propriftlarii dei fabbricati In 
GIvidale e Comeglians per caserme dei 
H. R, Carabinieri di L, 426 par rate 
di pigioni maturate, 

— Alla Congregazione di Carità di 
Udine od a.diversi Comuni di L, 1433.80 
in rimborso di sussidi a domicilio anti­
cipati a maniaci poveri ed innocui della 
Provincia. 

Furono inoltre trattati altri N. 60 
affari, dei quali N. 28 di ordinaria am­
ministrazione della Provincia, N. 19 
di tutela dei Comuni, e N. 3 dì interesse 
delle Opere Pie; in complesso N. 62. 

Il Deputato Provinciale 
F: Mangilli 

\l. Segr. Sebenico. 
Società Operata generale^ 

I Soci sono invitati all'Assemblea straor­
dinaria che avrà luogo nei locali della 
Società domenica 10 corr, alle ore 11 
antimeridiane. 

Ordine dèi giorno: Rinttncia del'Pre-
sidente, 

IJdine, 3 maggio 1885. 
Zia Direzione. 

Il Consiglio d'amministrazione della 
Cassa di Risparmio io Udine, vo'endo 
impiegare una parte degli utili netti 
dell'esercizio 1884 a scopi di beneficenza 
ed intendendo di favorire lo spirito di 
previdenza nella classe lavoriitrice, de­
liberava di procurare agli operai il go­
dimento dei benefici del' Mutuo Soccorso, 
tanto in istato di malattia che di vec­
chiaia.. 

A tale effetto ha posto a disposizione 
della Società Operaia la somma di lire 
460,80 per il pagamento della tassa di 
ammissione e del contributo di un anno 
per tre uomini e tre donno per cia­
scuna delle diverse categorìe contem­
plate dallo Statuto di questo sodalizio, 
oho a giuillzio delia Direzione sieno me­
ritevoli del beneficio per condotta mo­
rale, amore ai lavoro e strettezze eco­
nomiche. 

Per la eiieautorietà della elargizione 
della Cassa di Risparmio, questa asso­
ciazione dichiara aperto il concorso da 
oggi a tutto il giorno 20 maggio per 
r accettazione d' ammissione nella so­
cietà di tutti coloro che secondo gli in­
tendimenti dei preposti della Cassa di 
risparmio si credessero meritevoli di 
aspirare al beneficio, ritenuto che la 
noncessioue dovrà limitarsi 

a tre uomini 
dagli anni 14 agli anni 20 

idem 20 idem 30 
idem 80 idem 40 
idem 40 idem 60 

a tre donne 
dagli anni 16 agli anni 20 

idem 20 idem 30 
idem 30 idem 40 

e qu''-.'i un totale di ventiun benefi­
cati. 

Gli aspiranti potranno ritirare dal­
l'ufficio di segreteria dalla Società ope­
raia (aperto dalle ore 9 ant. allo 3 pom.) 
il modulo di domanda d'ammissione, per 
ritornarlo di poi firmato da due soci 
che attestino la buona condotta morale 
del petente, avvertendo che saranno 
pure da osservarsi io altre prescrizioni 
tutte dallo Statuto sociale contemplate, 
compresa la dichiarazione di sana co­
stituzione fisica rilasciata dal medico 
sociale signor Alessi dott. Marco, 

L'ammissione di-fmitiva verrà sulle 
proposte della Società operaia determi­
nata dal Consiglio d'.amministrazione 
delta Cassa di risparmio, il quale si è 
riservato la scelta dei beneficati. 

Il Vice Presidente, A. Cumaro 

P e r l'aumento «Del foraggi. 
Il Comizio Agrario di Treviso, ĥ i in­
detto una mostra di animali bovini a 
premi pel prossimo mese di setteinbre 
e contemporaneamente ha aperto un 
concorso per foraggi infossati allo scopò 
di aumentare la massa dei foraggi e 
dare sempre maggiore sviluppo all' al­
l' allevamento del bestiame nelle zone 
che non godono il beneficio dell'acqua 
d'irrigazione, stabilendo quattro premi : 
cioè 2 di I. grado con I, 75 ciascuno 

» 2 II. » » 60 » 

a quei eoloai mezzadri, fittablli, o con­
tadini proprietari appartenenti alla cir­
coscrizione di questo Comizio Agraria, 
i quali avranno introdotta la pratica 
della conservazione dei foraggi verdi 
entro fosse o silo. 

Ciò che tsude a promuovere de' pro­
gressi neir agricoltura va segnalato af­
finchè tutti possano approfittare e cosi 
far progredire la madre di tutte le in­
dustrie. 

11 temporale «li ieri. Un vento 
forioso accompagnato da nna pioggia vio­
lenta si rovesciò ieri in città, verso le 
6 pom. 

Cadde anche qualche chicco di gran­
dine. 

In seguito al temporale l'abbassamento 
di temperiitura fu notevollBsimo. 

Non sappiamo se nelle circostanti 
campagne a nella Provincia, il mal 
tempo di ieri abbia recato dei gùiisti, 

Oggi sembra che il tempo si sia ri­
mosso al bello. 

Concert i . Sappiamo da buona fonte 
che alla Birraria dei signori Kosler, 
fuori porta Aquileia, dirimpetto alla 
Stagione ferroviaria, si introdurranno 
quest'anno, nell'entrante stagione estiva, 
delle grandi novità. Si fanno infatti dei 
grandi prepariitivi di illuminazione a. 
gaz, e di abbellimenti che riusòiranno 
elegantissimi. 

Alia sera vi saranno anche dei con­
certi musicali; anzi n questo proposito 
possiamo dire che furonu già scritturati 
i niìgliarl professori della Banda citta­
dina, i quali diratti dall'egregio maestro 
signor Perini, eseguiranno degli saniti 
pezzi di musica, appositamerte ridotti. 

La birra, le altre bibite e Io cibarie 
essendo di piena soddisfazione, o'ò a 
presagire che alla Birraria Kosler, ói 
sarà quest'anno da passare le serate 
assai bonei 

Se il tempo permetterà, sabbato pros­
simo avrà luogo il primo concerto mu­
sicale. 

Fuga di un cavallo. Oggi, 
verso le 11 ant, un cavallo attaccato 
ad una carretta, presa, come si suol 
dire la mano, al suo guidatore, si die 
a correre a corsa sfrenata dalla Piazza 
dell' Arcivescovado fino a via della Pre­
fettura, ove giunto, andò a battere il 
capo nel locale della Banca di Udine. 

Si ruppe la ginocchia e riportò varie 
altre contusioni. 

L'uomo che stava dentro alla car­
retta, rimase fortnnatamente illeso. 

Una dlclilaraKlnnc. Riceviamo 
e perdebito d'imparzialità pubblichiamo : 

Egregio sig. Direttor^. 
del Giornale t il Friuli > Udine. 

Leggo sul giornale dalla S. V. di­
retto e precisamente al iV. i05, una 
corrispondenza da Aquileja, nella quale 
vengo citato in un fatto nel quale non 
ho ingerenza alcuna. 

Il sig. Giovanni De Campo non è mìo 
rappresentante, ma solo mio Agente cor­
rispondente in Palmanova, e formalmente 
ci tengo a far conoscere alla S. V. che 
non ebbe mai da.ma alcun incarico di 
arruolare famiglie per il Brasile, uè 
tanto meno^alcun incarico ohe s'avvi­
cini a quanta in detta corrispondenza. 
L'unico che mi rappresenta e della 
quale rispondo è quello di Udine, via 
Aqnileja 33. 

Prego quindi la S, V. a voler pren­
dere in considerazione tale mia formale 
dichiarazione, e gliene sarei gratissimo 
se ne facesse un cenno nel prossimo 
numerò dal giornale. 

Ringraziandola antecipatamente mi 
pregio di protestarmi col massimo ri. 
spetto 

della S. V. lllustris.iinia 
Dev. G. Colajanni. 

Genova, li 5 maggio 1886, 
Omlircllo smarrito. Ieri, in 

Tribunole fu trovalo un ombrello fuori, 
dalla Sala della ùdionze penali. Chi l'a­
vesse perduto potrà riaverlo portandosi 
all' ufficio della R, Procura. 

S u i c i d i o . Stamane verso lo ore 6, 
nella roggia io Planis, tra la casa Fat­
tori ed il battiferro, un fabbro vide ga-
leggiaro un corpo di giovane donna. 

Chiamato il medico comunale dott, 
Clodoveo D'Agostini e fatto estrarre il 
cadavere vanne riconosciuto per quello 
di Zilli Virginia detta Berlini di S. 
Gottardo d'anni 17. Il medico stesso 
ebbe a dichiarare nel suo rapporto che 
che la morte poteva essere avvenuta da 
circa 8 giorni. 

La Zilli, alquanto scema, altra volta 
ebbe a star lontaoa di casa sua; questa 
volta invaco sembra che siasi ridotta 
alla: estrema decisione per dicerie pub­
blicate sulla sua onoratezza. 

.Sempre disgrafie. Il 2 corr, 
.dalle acque del Tagliamanto vanne a-
stratta il cadavere di certo Rossi Luigi. 
Aveva voluta passare il fiume a guado 
ma vinto dalla violenza della corrente 
vi si annegò. 
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A r r e s t i , Le gaardls di P . S. ar­
restarono ieri : 

Certo Biasio Domenico, da Monfitlcone, 
per mancanza di occupazione ; 

Tonuti Oio, Batta da Bagnaria Arsa 
per conti^avvenzioue alla eorrcglianza ; 

Pantaleoni Oreste, anconitano, domici­
liato a Trieste, perchè oziosa e privo di 
mozzi. 

I soci delta Società Operaia Oenerale 
dono InvitMti »i funerali del defunto Con­
fratello D e l Xotto d u s e p p o ban­
daio, ohe avranno lungo il giorno 6 
maggio alle 5 pom., movendo dalla Casa 
io Via Sottomoote n- 2S, 

La Dimiom. 

• I J C p a r a l i s i . — Trent'iinni indie­
tro In Itulia, appena trovavi un caso di 
paralisi progressiva. Oggi non v' ha o-
spedale o casa di suiute che non abbia 
îl suo contingente di questa crudele ma­
lattia che tiisotnnieno vi toglie a poco 
a poco il Cammino e la prensione. Non 
più un muscolo senza agitazione, a per-
turbuzlnuo che v'impedisce la digestione 
e la respirazione, vi altera i.' scusi, vi 
rende ebeti, piizzi, finalmente vi uccide. 
La siSlide e l'abuso di certi piaceri sono 
le principali cause di essa; talvolta il 
reuwatisrao, l'esantemi ripercossi, l 'èr­
pete, eco. E come ripararvi ? Indagan­
done la causa; e se provenienti da in­
quinamento: 'del sangue, puriScaudolo 
subito In sul principio. La paralisi pro­
gressiva si cura e si vince appena sen­
titi quei torpori, quel peso insolito della 
membra, quel gnizzamepto dei musco!! 
delle estremità : purificate subito il san­
gue, e vi libererete da una delle più 
crudeli malattie. La Pariglina del doit, 
Oiovanni Kizzolini di Roma, ohe nelle 
malattie acquisite, erpetiche, sopra ogni 
altro è il sovrano depurativo. Si vende 
a L. 9 la bott, viii 4 Fontane, 18. 

Deposito unico in Udine presso la fnrina-
cia di Ci. ComoMsnttl, Venezia farmacia 
Untacra l la Crwe di Malta. 

Kassim6_e_se]iterL23 
Per la memoria delle cose passato 

fortissimamente s'accende l'aaimoa viriù 
e quella fiamma nei cuore delle valo­
rose persona non si spegne fino a che 
la loro virtù non agguaglia alla fama 
e gloria dei loro maggiori. 

Sallustio. 

ITotajLllegra 
Tranqnilletti deve battersi con uno che 

gli diede uno schiaffo in pubblico. 
Alla sera i padrini stabiliscono le 

condizioni. 
— Dunque domattina alle quattro. 
— Sì| sì, alle quattro preciee — ri­

sponde Tranquilletti. — Se per caso 
arrivaasi in ritardo, pregate intanto il 
mio avveriiario di cominciare da solo. 

— Ora oh'A finita la commedia, è 
proprio il momento buono per compe­
rare della biancheria. 

— Perchè? 
— Perchè caia la tela. 

Sciarada 
Il fanciulletto Bacco 
Languendo nell'intero 
SecoRtio, il mio prtnitero 
Gol latte il nutricò. 

SfkgaiioM della Sciarada precedente 
Can-Kono 

Varietà 
Quattro faneluill assassi­

nati dalla loro madre. Il gt̂ J-no 
2 con ente, la popolazione di Ginevra 
là commossa da una tragedia che ri­
marrà unica forse negli annali nefasti 
di .quella città. » ' , . 

;;N^lla via Grenus,,abiti^va " sarto'Lom-
bardi colla moglie e quattro figli, di cui, 
t re maschi ed una bambina : il maggiore 
aveva 8 e \i minore 4 anni. 

La signora Lombardi, già.vedova, e 
11 .marito 000 erano troppo felici. Scene 
violenti, di tanto in tanto conturbavano 
la quiete delia famiglia. Anche venerdì 
la' moglie rimproverò il, marito perchè 
la guardava in modo ohe non' le piaceva 
Verso le 9 della stessa'^era la, signora 
Lombardi sali nella sui stanza da lètto 
attigua a quella, nella quale,riposavano, 
i quattro figli. Verso le 10, fu seguita 
dal marito che anch'esso saliva per co­
ricarsi. Egli trovò la stanza dei figli 
senza lume, ed arrivato in camera, sua 
si astenne datl'accendere la candela per 

non destaro 9iia moglie che, a giudicare 
dal respiro, pareva dormisse profonda­
mente. 

In breve, anch'egll ai addormentò, Ma 
verso la mezz'aaotta fu ' svegliato dal 
respiro rumoroso della moglie. 

Égli la scosse dicendole di « lasciarlo 
dormire», 

Nello stesso momento parò gli parve 
di sentire dalla stanza dei figli una 
specie di rantolo che lo fece balzare 
dal letto. Accesa una candela si trovò 
in proteozA d'uno spettacolo orrendo ; 
nei loro letti giacevano i quattro fan­
ciulli immersi nel sangue con larghe fe­
rite al collo. 

Il padre Inorridito indietrepgiò. Quindi 
corsa al capezzale della moglie scuoten­
dola violentemente ; ma essa non si 
mosse, Allora egli si vesti in fretta, con 
mano tremante, per andare a chiamare 
il medico di aneli, 

Venv.a il dottore, e con esso un ispet­
tore di polizia e due agenti. 

Il dottore constatò subito la morte 
dei tre bambini, la bambina sola dava 
ancora segni di vita. 

La madre era sempre In preda ad un 
profondo torpore dal qilale era impos­
sibile destarla. Lei e la bambina furono 
trasportate all'ospedale, dove alla fina 
verso le 4 pom., la signora Lombardi 
tornò in sé. Le prime di lei parole non 
furono intelligibili. Poi interrogata sulla 
strage occorsa in casa sua, sulle prime 
diede risposte evasive, quindi confessò 
di essere la sola autrice della morte 
crudele dei figlioli. 

Suo marito — disse — si trovava 
anqora in bottéga quando ella scese per 
chiamarlo al riposo. Ne ebbe una ri­
sposta dura che l'esasperò. Sali nella 
sua stanza dove scrisse all'amica B., 
una sua vicina, una lettera nella quale 
r informava di aver preso la risoluzione 
di uccidere i quattro figli, che di certo 
sarebbero stati più felici in cielo che 
sulla terra, e di avvelenarsi. 

Quindi fatto questo aveva preso un 
vecchio rasoio ed aveva scannato 1' uno 
dopo l 'altro i figliuoli. Poi era uscita 
per impastare la lettera ed era tornata 
a casa dova aveva trangugiato il con­
tenuto in una bottiglietta portante l 'e-
tichotta veleno. 

Tale è l'immane delitto che fa rab­
brividire gli abitanti di Ginevra. 

La signora Lombardi è stata trasfe­
rita all' infermeria delle carceri e pare 
fuori pericolo. 

La biimbioa però, secondo ogni pro­
babilità, soccomberà allo conseguenze 
dello sue ferite. , 

Altra orrenda tragedia. 
Certo Koscliior, ex impiegato alla fer­
rovia a Lubiana, in un accesso di pazzia, 
uccise a colpi di rivolleila duo suoi fi. 
gli, uno di 12, r altro di 9 anni, poi 
una figlia di 6, 

La moglie sua si salvò dalla morta 
colla fuga. 

IJotis iario 
Uno sfratto a Roma. 

Roma 6. Il prof. Rovighi, triestino, 
venne sfrattato, da Roma in seguito a 
rapporta dalla polizia austriaca, la qnal^ 
IQ olassifloò per pregiudicato politico. At-
tendest alia Càmera una interpellanza. 

io politica africana., • 
, La Rassegna dice che il programma 

dell'on. Mancini in Africa contraddice 
con la condizioni d'una buona politica 
cotoniala dell'Italia nel Mar Rosso. 
Quando tutto vada Ijene, significherà al­
meno' la sua, permanente soggezione al­
l'Inghilterra, i 

Stassera è partito par Hassaua il pi­
roscafo « Palestina » con la fanteria, il 
genio e l'artiglieria, destinati a rinfor­
zare quel presidio. 

Per- le vedove dei Mille. 
Gli on. Del Vecchio, Giuriati e For­

tunato presentarono un progetto di legge 
per continuare la pensione dei Milla di 
Marsala alla vedove ed agli orfani, 

, Altre notizie. 
Le forze del senatore Mamiani si e-

SBuriscoDo sempre più. 
Oggi la regina ricevette la vedova 

del compianto deputato Vare. 
Stassera ebbe luogo all'ambasciata 

francese presso il Vaticano un pranzo 
in onore di Julles Ferry. 

' Il colèra' cova. 

Telegrafano all' /folta : 
Roma Si Ieri alla Camera l'on. Costa 

fece la osservazione al presidente del 
Consiglio eull'upportunltà delle feste di 
Napoli, per timore che il troppo «gglo-
meramente di .gente dia sviluppo al co­
lera, ed è pur noto che il Depretis af­
fermò (lOB esservi neppure il lontano 
sospetto di siffatto morbo. 

Dopo la seduta della Camera, mi im­
battei nell'on. Costa, e lo riohiesi bui 
motivi che lo indussero a sollevare l'in-
Bidente a|lft Camera. 

Due medici che ho conosciuti durante 
repidemia colerica a Napoli, mi disse 
Il Costa, e che frequentano sempre i 
quartieri peggiori di quella città, mi as-
slouranu ohe il colèra cova. Io peroió 
temo che gli agglomerementi per le 
feste ne agevolino lo sviluppo, e credo 
di aver adempiuto ad un dovere met­
tendo il governo sull'avviso, 

Ultima^Posta 
Otiattro titdort'i! del gabinetto inglese. 

Londra 4. (Camera dei Comuni). Glad-
stone rispondendo ad un attacco dell'op­
posizione dice che senza avere informa­
zioni sui particolari della corrispondenza, 
manca la lu'inoma prova che il Governo 
abbia modificata la sua politica dopo il 
voto unanime di lunedi. Il governo cerca 
di ottenere e spera che otterrà la de­
limitazione dalla frontiera e sarà defi­
nita la violazione di trattato. Se si con­
sfaterà, esaminando la corrispondenza, 
che l'Emiro non desidera una linea a-
vanzata si pretenderà forse essere do­
vere del Governo di reclamare per l'Af-
ganistan, occorrendo colla forza, ciocché 
l'Emiro non desidera di possedere? Ogni 
apparenza di eoitazione nel confermare 
il voto di lunedi sarebbe un serio malo 
pubblico. 

Gbapilu domanda l'sfggiornameuto 
della discussione ohe è appoggiata da 
Northcote. La mozione fu respinta con 
voti 181 coniro 114. 

Worms domanda l'aggiornamento della 
Camera. Bèach lo appoggia. La mozione 
di Worius fu respinta con voti 169 
contro 111. Hebert domanda l'aggior-
namento della discussione. L'aggiorna­
mento fu respinto con voti 164 contro 
106. Il credito fu approvato con voti 
120 contro 20. La minoranza è costi­
tuita di soli parnellisti. Il governo a-
vendo promesso di discutere la questione 
giovedì, l'opposiziunt^niinuciò all'istru­
zione. V 

La paco torna in^iericolo. 
Londra 5. La l^orning Pjst crede ohe 

le dichiarazioni del governo nella que­
stiono afgana provocheranno costerna­
zione in Inghilteira la, quale sa ohe 
alla Russia interessa di tirare in lungo 
! negoziati. Le misuro prese coniro una 
futura aggressione russa potranno ag­
giornare soltanto a breVe tempo una 
collisione inevitabile. 

Il Daily Telegraph dichiarasi soddisfat­
to dulia soluzione ; però domanda che 
il governo si tenga lO Istato di sosle-
nero la guerra. 

Lo Standard considera 1' accomoda­
mento come una ritirala inglese. 

Il Times non è entusiasmato dell'ac­
cordo, dicesi lieto che sia stata evitata 
una guerra, si domanda però se lo czar 
potrà frenare iungamenta il partito della 
guerra. 

fuori di pericolo, 

Parigi f>. Un dispaccio dell'^atitts da 
Londra dice: 

Nulla si sa riguardo all'arbitro. Alcuni 
pensano die la mediazione sia piuttosto 
una Eoddisfazione data all' Inghilterra 
dalla Russia per provaro le sue inten­
zioni pacifiche. Basterà nel passato avere 
accettato il principio della mediazione, 
il quale servirà soltanto per l'avvenire 
in caso sorgcissero nuovi incidenti ri­
guarda alla convenzinne del 16 marzo. 
Il malcontento del partito conservatore 
che avrebbe voluto una maggioie.intran-
sigenza sembra una semplice lattica par­
lamentare, poiché il linguaggio e l'atti­
tudine risoluta di Gladstone provarono 
che sarebbe andato Guo alla guerra. 

Le concessioni d'altronde dell'Inghil­
terra e della Russia furono reciproche. 
L'Europa deve felicitarsi se la pace di­
viene definitiva. Il momento ,nou è an­
cora ginnlo per dare complete spiega­
zioni, ma più tardi si vedrà meglio da 
quali pericoli scampò. 

Telegrammi 
^ ' B f a r l g i . B . La Camer^iha'eléttft/Be-
laforoa a vioépresidunte con 146 voti, 
;- iDevalleì;candidato opportutiiata n'ab? 
he;m;;:, ._, '•'•:''C^i-i^:^::.],'. 
, , ( C a i r o B,,Annunciasi che,)! gipi'hàléj 
Le Bós/iliÀreVrioòmparirà' appena î f̂ ^ 
'proiiita''là'8Ìam'peria, ' '̂  '. 
" ' , ' I Ì a 'n^ , | : 5, Confermasi- :ir:foVm^̂  
'sgomberi) d^j.'Chinesi dai'Tónkìnò-.yèfsb 
Làhgsòni'Xe'bahdiere nere si ' ritirano 
'vérsov'Laókaii,;','•••••': • ^'^-Jfi.-i ̂ ^'y\~ 

Memoriale dei privati 

Milano, i maggio. 
L'esordire della nunva settimana non 

ha portalo variazione di sorta nell'an­
damento degli affari. 

La domanda è sfata nncor.i limitata, 
e le basse offerte hanno ancora inoa-
gllato lo svolgersi delle transazioni, io 
modo che rieeclrono alquanto ristrette 
per tutti gli articoli. 

T A B E L L A 
dimostrante il prezzo medio delle varie carne 
bovine e suine rilmate durante la geltimana. 

'QutilUi S:,:P^»^^ :• : .Cara»? 
• Jfóàla 

^ W»«)#S-::':-

• ' • * t t l B ) » h ' •^^••••ViVri;',,' 

: .Cara»? 
• Jfóàla 

A peao ''ìOTiiè'* 

Bdil;:, 
Vadchè 
Vitelli, 

i'î aos-
'j»;,;W 
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,jl80:()iò: 
, lOUOfO 

Animali macellati. 
Bovi N. 25 — Vacolie N, 30 — Suini N. — 

~ VitoUi N, 1G4 — Pecore e Castrati N. 21 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZIA, 6. 

Benditi god. 1 ganiula di —.— a —.— li. g. 
1 luglio —.— a —,—, Azioni Banca Nazlo-
nolo -—.— a •.-,— Bama Voneta da 3Sfl,~ 
a 280,— Banca di Crmllto Venolu, —.^~ a 
—. Sflciotà CoRlTilzioof Venata 314.— a 317.— 
Cotonillcio Veneziano —.— a —.— Obblig. 
Prestito Venezia a premi 24,60 » 29,—, 

Cambi 
Olanda sa. 8 da — Oecmanla i Ifi da 122.G0 

a 122.80, e da 193.10 a 123,i0, Francia 8 da 
100.40 a 1011 eis: Belgio 3 da —— a —.— 
Londra 8 1i3 da 26.38 a 2ii,'12. Svizzera 4 —.— 
a —.— 0 da 100.36 a 100.46. t̂ leGna-Trleste 
4 da 208.60 a 204.—, e da —.— a —.—. 

Valuit. 
Pezzi da 20 franchi da —,— a — ,—; Ban­

conote anetriacho da 203.75; • 204.25 
Sconto, 

Banca N'azionale 6 — Banco di Napoli tt — 
Banca Veneta Banca di Ccod, Veu, — 

FIRENZE, 6, 
Napoleoni d'oro —,—; Londra 26,83 |— 

Francese 10080 Azioni Manipi —.— (.Banca 
gallonalo — ; Ferrovie Merid, (con.) 090 — 
Banca Toscana — ; Credito luUano Mo­
biliate 807.— Bendila italiana 96 \— 

BERUSQ, 6. 
Molilliore 470,60 Anstrlsclie 496.— Lom­

bardo 236.— Italiane 93.76 

LUNDHA, 4. 
Inglese 07 3)8 — Italiano 82, 1[2 Spagnuolo 

—,—j Turco —,—. 
FABiai, 6, 

Bendila 8 0[o 79.6n| Bendita 6 0[o 10826-
Rondita Italiana 94.13— Ferrovie Lomli. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —,— i Ferrovie 
Romane —.,- Obbligazioni —.— Londra 
26 82.1(2 Inglese 03 B|16— Italia Bi8 Banca di 
Parigi 7.12 • -.^ 

VIENNA, 6 > 
3I(l̂ iliare 269.— Lombarde 132.26 Ferrovie 

Austr. 301,10 Banca Nazionale 363 — Napo­
leoni d'oro 9.83 li2 Cambio Pubbl. 40 20; Cam­
illo Londra 124.00 Anstrlaca 82,86 — Zecchini 
imperiali 6,—, 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 6. 

Rendita italiana 04.20 [aerali 9.1.66 [ 
Napoleoni d'oro — . » 

VIENNA, 6. 
Rendita austriaca (carta) 81.40 Id. antr. (arg.) 
81,80 Id. aust. (oro) 100.26 Londra 124.60 
Nap. 9.80 [— 

PARIGI, e, 
Ghiuaura della aera Rond, It, 93,85 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSCO. 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

Comune di Moggio-Udinese 

All'asta odierna per la vendita di nu­
mero 6870 piante resinose del bosco 
Liuss, di cui l'avviso 11 aprile p. d. 
pari numero, seguì l'aggiudioazìoue pel 
prezzo di L. 365tlO,00. 

Si avverte però che resta libero a 
chiunque di presentare a questo Munici­
pio Csino alle ore 12 meridiane del giorno 
18 corrente maggio) le proprie offerte di 
aumento non inferiore al ventesimo dei 
prezzo di aggiudicazione. 

Le offerte devono esigere corredate dal 
deposito di L. 3608.65 e vincolale al­
l' osservanza delle condizioni tutto dei 
presente appalto. 

Dato a Moggio addi 1 maggio 1B86, 

Il Segretario dui Comune 
F. Luigi Sandri 

CARTA PER BACHI 
d' ogni quali tà a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartoleria M. Bardusco 
Mercatovecchio sotto i l 
Monte di Pietà. 

>TT 
v~i 

TRIF06LI0JNCAMAT0 
Là, semente di triro§;llo 

incarnato (Arbe rosse) 
ventie purissima, presso Uà 
Ditta I=»-u . r a sa i3 . t a e 
IDe l 3Sr©gT:o in Udine 
piazza del Duomo palazzo di 
Prampero. 

Nascita garantita. 
Prezzi discreti — Cam­

pioni e cataloghi gratis. 
L/s. • O 
Copia fedele. Traduzione 

Parigi, 6 notiemiire 1858. 
Slim. sig. Farmacista Galleani 78 

.Milano; 
Noi, autori della P o l v e r e p e r aoinnn 

Mciliillvia, so da 2*ì anni lu troviamo cosi 
balsamica nelle donne per ìn.iezieni e lava-
turo pro.fondo (mnggiormeiito d'citato), naa 
possiamo persuaderci che possa tornare tsato 
salutare alruomo, sempre nitendinmcci per 
ÌDJeziono ; nis poi caso del signor L. L., oa-
gni, e sempre bagni, le ripetiamo, nell' itt-
torcsse d'una sua radicalo guarigione. Quando 
assolutamente fosse impossibilatato di fare 
i bagni, inzuppi delle pezzuole neli'aoi;)nn 
sednl lvw ed avvolga bene il pene ed i te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno, 

È contrario all'andamento della cura l'ir-
re^olariti, vale a diro con continuità nei ba-

§ni sedativi, anche presentativi prima e 
opo il coito. 
Vi saluto distintamente. 

1'. NELATON ' 
14, Pisce de la Borse, S etaga. 

Prezzo L. l.flO al flacone; a domicilio, 
a mezzo pacco postale, aggiungasi AO cent. 

Totale L, t , aO ber posta. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

,àìi.jpextMie&''d^.'^é>^^ 

«li 
Udine, fuori Porla Venezia 

Ool giorno di sabato 2 mag­
gio, sono state aperte IS va 
aohe per bagni caldi e freddi, e 
le doocie, con la massima per­
fezione. 

Prezzi t 
Classe 1° 0n bagno caldo L, f.— 

p li t . tO .—, 
» e » » » s , — 
» li" Ua • » . *.— 
«• 12 » » . « 8 . — 
» • 6 » t » 4L — 

Un bagno a doccia • > 0 . 4 0 
12 » » . 4,t^ 
6 . . . 9.— 
Il tutto sar i fatto con lingn-

ria di bucato e pronto servizio, 
Udine, 29 aprilo 1885. 

I .a U l r eBlone . 

,,?vraeo33.é":g>er. Tsàlerill' 

Pietra «Paragone 
PER MONETE PALSIPIOATB 

Questa pietra è utile per cassinri, ri­
cevitori, nfSciali di fianchi,,gioiellieri, 
orefici, cambio-valute e parlii'colari-

Qttosta pietra è in forma di lapis, 
per cui tascabile. 

Istruzione : Per sapere èe un pezzo di 
moneta 0 qualche .oggetto d'oroSceria 
sono veri o falsi I)asta Inumidirle col 
dito e fregare colla pietra il punto inu­
midito, se la fregatura lascia una trac­
cia nera il pezzo o l'ogg''tlo ò falsificato. 

Deposito esclusivo per la Provincia di 

Udine, presso ENRICO MASON Udine. 

Deposito stampati 
pelle Amministr, comunali Opora pio eco 

(• Vedi avviso in quarta pagina). 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

Giowitmiig COZZI 
fuori port& Villalta, Gasa ManglUi 

- • • • I h » » . . 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato, 

L' aceto si vende nnclie la, 
minuto. 

Orario /erroviano 
(vedi quarta pagina) 
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llll^illlliii^ 
brevettato dttSK Mii il re a^JlàliaVittertóÉtó^ 

<ièlt« rìoomate :Mu§lé':ìl(iÌ!ihàmÌ ' tóirt%4' JB îiftit-, "«el i ' : ÈHiìfIta •*;• 
Spagna, |>a&rtì i |?;Ffè%;,Pryn(te», ,J tó»iptóimft 

cóslip'ijziòna;' lî ()p é̂l̂ rt6VB•d';•«Î M 
qiielfcoha in u«i ' 'mMénto' t ì i ini i |a 'opr»p«^^ 
e còiiosciutó per IV^^Oo.aqii.ésism'Rns'iS tó'tWa ItailÌB od,anclià àHliioafewi 
è •chiàBiato',CO!:noms*'(lì'"'':"=''"•>, ''X-''i'\']^"^]:' ~ 'A- ;ii,n,,"' "i.-'-;;;:v>'..^ •'•;!'•.: 

. Queste "pplvoVrnòn tanno fcéo|no ' dello:'^fehaiior^ 
chèisi 8pnecli ind' ìdiyijualphò^8m!)QiV'^B4labÌ4aipKb^^ 
ogni specie di njàtet iai astì: '*!; raccofeaiadflBfe:da,sf'M>^^ 
l e r lo sistóplico'ea-«toj;àta(s:?6diifeiiS<Ìt''Ha:>i|rt«)jrtó^ 
ifa 8l'pacchettóv;s9rpBi9ano':qBalsia5iraHrtf 
Ogn i ' paéc t ì t e cohtiètre IS.folWifòijfcirolali'^^ 
lijcìad/ffliinife aèr'tìniBrOiyèlW"^fniaSi$'Fnippu!2Ì;'^'^^ v -̂  • Ì ' - 4 - : : ? , ' 4, 

«ìpefinientiittl;dalli soiensaìjnódÈJli^Wlolmài^ttis a;qiii;svriferisoòtìó;fùron^ 
tèvoteJ'oSiròniaffihloìfltiiilojfìijditìifà, Je/per-la ptèpwa^ipnoj.icsutatajflo 
p i iUda i tó a óuroré'o guatìr« lo 'tìifyVmUii'olio ioggta|0i>o4»l!liggono, l ' a : : 
nmM'speùìe;<.^v -•••v5v-i»3-'S'-'>i.''l(!' ' t . ' ' ' t i •,••/'•"'£hV'-'^w!"-'.." ^';• ,̂  

fSsI i rnpi t i i i ' «Il ^B l~ fos ro i a t t n l» : i l l t « i i> l ée . ^/e. r e r v a per.c,9mbat^eco/ 
la rachitide, la itanoaiiia'di nutrini&ìoMej/toiB^nì ,0;ì̂ ^̂ ^ 
W-'tìprosi'o'simili; ''.'r:^: •• :';y4-H!'^'4'-'•?''''V-''^''"^-4°;:™^;iJ'':,.'.';, 
^s SfolrWpji»»; i l i ; Al io to ' : l» l i i««oo ;iffloaC9; con|iro::;i;;iè8Ìirri]pii)ÀÌci;i3«f• 
broiicli,' dèlia'"vosciòa-i/iti «tute ' tevoBbtfcttràt sii»Ì15g^^ 

/ Vl lc lpoi ipo-di - . . é Ì ié« i t t ;^ ;c : ; |5or rov; IW^^ ipTOpiai'ato:,j!)ttiOps 
li^rfòbortntó, idoneo in aófhtttogfaào ad ìoliin^^^ 
liis^BgBé,'lo eacliOssie-ipultìsti'ij'ebo. ' :••:'• •.;, ' ' i;'•••• •;•;.':; v.'v'--';r',''';v'\.:>--i''' 
:'- v . fg t i ì ro i i i ió d ì o à t r u i n o ' n l l a 'codéln»,;;iuedicaniento',riéobosciuto 
^diiulte; lo :fat6rit4 ntodloié corno "qttéllo iqbejgnariàeó'TadìèàlBioate'IO: tóssi' 
ibtoiicbioli,'convulsive ocàriìbé, avendo il jionipoÌjepte'balsamico.!d^l:Q^^^ 
i,eìquello ^sedativo della'.Godoina.^|, ,• 'ff'-l. i ^ .S^ÓST' '^ ' - I^ . I - ' -VJ^OWÌ/S. -" . 

iOltri" a ciò alla Farmacia Filipiiisii-Giroljijii tengono preparati ; lo SpiVp^Jpo 
di'Mihsfolmtato a calci,: tEÌisir Coo^J fyMlisir China, tElisir Glmà, 

.\'Qi0Malgiài PontoUi,. lo Sciroppo tàrndntitli' FiUpii«xi, l'C'ito di PfgaU 
di ' tóriwMo; co» e sema protojpdurojdi ferro, j (è foliìgrt, :à,ntit^oniali 
diafitrétieKéptr COTOÌÌÌ è:,6oyi)H!éóo.";ec(ì.f •': < ' "• ' ••'•*'•!'_:•;•?:•> -if '-•:,'• • 

jSpeciiiliti iiaiionali ed estere tpmt'Parind'laUea Nestlè, Feno.iBramis,. 
Magnesia Henry'se tandrianii 'Peptone<i:>l\mcreatfùai Deffesm, timpr^ 
Gmdron dd:GUgOt,'Òlià dì-vMerìiisi^^^^^ 
miiil^:{BstraUo:.Mai(j,--f^^^ Br-érofCooperlf. 
BfUqmay/Blmcardì_Gìaqornini;,:Vallet:YeÌ^ 

\Mipicii, •Tela àll'arni.cà 6ai(coni> caiUljigà\hifi,!'Mt^Uoniyl^j'Jgminii 
WiUti,fCmi0i'iil'Wàsiirpidi canfora, eia. ice. "y" .^-'J:*;'';,':'*";' V'" ' 
s^ltì^jiHiiftOMtó'itógH'iWtioolv^ e degli oggetti qbirargioì; 
;;|l,|ooifIlp!p);:•!^;/_'>••^-s^,.:»^ .[::•/••• ',.'. ' •' „^„,,.,"V l'V't'''•",'"••' 
"VjKéqaa 1m pBmiirio fónti j |al iài io;e stranière; ' • ' " " ; " ' " 

^.AÌy|ii!yA'foi|i^ iii'liiiitylìWtr' 

I 

A: 
::-:'=''̂ -©^LtiEANI;-,;«:̂ ::t'; 

leòtt laWfàlorii) Chltó et ti)W./ii. 2, 
:.;:;; iPresoniiamo (laesto, • prtjjaràto del 'nostrofLabOratorlD, dopo-Uno lunga' 
serio; di onni'-di, prava'avenldobe ottenuto un pionb sncoBgsoj,non che ieilodi 
pili sincèro ovtthque ioi slata ' adoperato, ed una idiffasissiraa; .vendita in 'EU-. 

,.rÓpa'.edìinisÀiióérioas•.';.?•;.;'.'v'rj.''- • ;'''\'''-:i''''.'S;j:v>;,-vS';v'rj'.;'.•..:',•••' •,:•••• 
ia^-nElSfciiòD^deveósse^ confuso con i i t ro àpeejalìti' cbé' pèrttnplfl ,»icS«(o, 
; n o m è , , e l i e ' s ó n p ' l m i ' r a c ' a i spésso dàniipso.;il riOslròi'pr^pàratP;è'ììn' 
Glèóst4aratovdlstetó'J'Sù?tèla òlio boutièn^ ,!•>'>••-
'itBrt»,' 'pianta nbtiva dollo'lalpl obhósanta'fi 
' / ,Fll nóstfp scopo'di trovare il modpd i avero, la nostrsitela 'n'ella'qùale 
;hdn;:sia,nb aillorati 1 priucfpii;atti,yi deli'arnica,::é;ci sìaBio teliceìtiénló riii- ' 
•sciti ipedionte. (in n f ò o c M o ^j j icol t t ì ic . 'M 
' " iB»e ' lnSl i '»*1nvei i iÉor tM«' ' 'P«J»P* ' Ì*Ì ' i ' ' ' r ' : ' ' ' ' ' ' J 

La nostra tela', vienb talvolta n t H I U c i t t n ed amitota 'goffamente col 
^ivèrr tòA-^ine , Ivéle i io-sonosciu tp ;par la: sba': ajione corrosivo e questa, 
deveseSsereriBùtatb: richiedendo .quella che porta le :nostrS; vero marche di 
fabbrica,» ovvero ; quella inviata fdìretfnmenie dalla; nostra Fàrihaciai , ; 

, , ; InpuBoreyolì.seno,!è;guarigioni ottenbto'Jninolte^m 
fe5tapo;'Ì,;i;ÌEi*<Ìn«Btl «jMó p o i s c i l i a m o . 'In'tutti , v dolori in, gonefile" 
,sd-'tu particolare'nelle l ó m b o i i f è l n l , nei i^eui i j in t l s iMi ;d 'o 'gn ' t pn'i-tè" 
de!, 'Corpojigi 'g«ttpÌs'loM« * ' | I p ò i i t « . Giova nei ';ià)i»I»rl j r e H a U . d a 

s ; « o l ( e » ' ' i n j f r l t l c B , nelle .m«lni»l '<) 'di,;,;Mt*ÌPóV':;bóué''lcnèttì'rc'è,'; 
'nell '«l»liàis«>MÌen4<»'«l 'ntBii», oòó. ' 'Serve"oì ' lenirci d o l ó i ' l ; d M ; n p -
^ r i ù d o i o r a n l n a , . dà goita! risolve la callpsilù, ;gli .indurimenti da ci-
.catrici' od .ha inolti;e inpUe altre; ntjli applioaripni por niolattio; ohfrurgiclije. 

.Gas i l i i , . i O i di metro. L. &y,al mezzo .mlro.'^). 
; ' ; ^^jitóìiiotié;/rawcaCaidomictife aggimsenioM{S)|8se postoli,-; i; ' 
,,RÌyeWditòfi'V In BdM'«r ;F«bri ì :Ang^o, ;ppm'el l i FranoescpviL;:fl 

fc : PÓntòtti ; (ifilippuzzi) i ,(awnBcis}i,;, p « ^ 
mapia ;Ppntoni ) . « r i e » » » , ! farinacia 0.:Zà;netti,' ,G. ' Serayallo, !«««•», 

r^Farnjacia-NJ 4 n d r ó v i c ; i ' t r c i f t o , ;Ginpponi Caflo,:,FrÌ8Ìti G,,>SantPnii' 
'' S i ì i » l » « o , J AIjinoviOi ,««?«>!, firatìpvitz,; KlwiimiCt G- Frpdrain, Ja- ; 
,,ckel F . j H I I À n o , Slabilimentp C. Erba, via Marsala j , ; 3 , , e . s u a , 
' ' 'guòcursaie iGalieria Vitterìp EBanuele n, 72, Casa A. Manzpiii e Comp. 

'via Sala 16 ; l ^ I l ^ » , ; y i a p i a i r a , 9 8 , Poganinv e. Villani, via Boromei^^n 

,B.:6| ,esin: . tutto le ipriiióipàii'FirinaiJia'defnegno^;^ •'_. 

\ 

; • " A I M A FAI11IA€'1A -

DI GlAGJQMp CÓlilESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giusappe Mazzini, in Udine 

•,.; ; ' . - , ;,,TO1SDES1' UN* ^ " ' : ' ' ' ' 

Jarina alimeiiiare |azionaÌe per i BOYINi ; 
,Numeroseiospenenio praticate con Bovini d'ogni btà, nel-, 

.rnHOinodipehassó.Friuliil hanno'luminosamente dimostrato'che; 
;;quojfa'Pniinà si'ipuó senz'altro r | t |nere' i i l .miglibre-.e più eco-. 
'nomiop dijutt igii dlimentiàtti nllaii|trizipne94'ip'gr«s80ippi) effet­
ti pronti e sorprendenti; Ha poi uria speciale i lpoianzafper l a n ì i H 
zione doiyitolb'. E;nolprìo;oho un vitello hélPabbandWitrè il latte 

.dallanjadre -leperisce:npn,;po,cPi eoU'usó:dì qbéstaJ^arina non solo; 
è impedito irdoporiàiento.rii'ii'6 ibigUórafa tebtfeiane.'S 

•jluppbdellianimale'ipTpiradispe.sri^jidiHncnteiiif ; ; ' ; . ; ; ' : , , : ; : ; ; 
La gronde ricerca; che si': ta dei nostri 'vitelli ' Sili ripitri; 

mercati od il caro prezzo ohe si pagano, spo(ii6(raBpj|qt^iliWéne, 
allevati, Uevono'determinóre tutti gli allovalpri od'apprpflittsnVe, 

;:Hna dòlio provo;ideViroale,;merito di (inestalFarÌnB,i4^U subiW; 
àutiJontp del, latte, n_ello,ryacphe e ia , sua maggioro densità ,i, 

NB. ,Ìlbcobti espoi'ierizò'hanno inóltro prevatochesi prosili' 
con grande 'Vantaggio' anche ' aliti "bntrizióno,, dei, auiai, ,e ps.r -i 
giorani'aniBialÌ!flpecialnientó, . à u b a olimofitazioneoon risutiati 
insuperabili, ' • 

ériizióbi 
il pfezzo è : mitissimo, Agli: acquirènti) saranno impartitele 

,ibbi'ilèPSSsarioJ,Ber"FiisOf'';.';'";, '" ; ,"; ' '.:, ^ 

•iILfcEVA*©»! Ili '^^mMm 

L'nsp d i .quésto 

fluida iS:iPasJ dit-
fuso,chorioscosu-

iperflna ogni rac^; 
comaDdazippé.Su-
:péfjiii;é;;'ad''Qgni 
'.altro "preparato di 
q u o s t b gonei 'e , ; 
sórve.à imàntobó-
;reSalì.cavallo:: la 
.forza.ed il: cor'agi, 
già. fino; alJS:yooi 

chiaia la più' a-
vanzata. ;.lnipedi-: 
scB Ip .Jiirigidirsi 
do-i 'm;ombr)i b 
aèryd spéciaitiien-
: |e:oì;nbtbritlre i;; 
bàyallidopoigrab'' 

;dv'fitticlie.''';':''*':,ì 
'" 'Guarisce lo àf-
feiipbi ; roumaH-. 

;ohéj;3;:dp(ori: artici 
bòtari, ; di;: àntipa 

AiliiESiRìENZi il 
ie tossi ' s i guariscono cdll'uso delle;Pillole sdella'; 

'Penice preparate'dai Éirmàoisti IÌtìl*r!»'e;!Sa:iii'tììrl;' 

;.:';..i;:.i-;'^':;':.-.:;'ÌEIn».8cattol^--«r«Ie,.4©' centesliuii.;''•..-;.:'i<'";":'^i.. 

;,; ; jgQ mi: Il|SPERlE8ZA'|();;;;yi 

'̂̂ "••':St-:'ACCETtAWOl' 

iifi ,..|'S:'§Sì|,f':f> 
'.•S-.f; s ^$'m '§' 
ÌR"r^iS-;& : 
.o QS-st'a'S' — 

';'"5 5 'S;S 'B' a 

:§°' ' i 3„'@^' 
;<°,„'2.a|;;lr 
'^2••:£*-•'-ta .S. Ci'ito'; 
O., - •» • " ,» . » - ^ o,' 

• »• o - g ,2 a • : ^ 
o •"••B S o W P * 

,,2 où»-^' •..^. ^;' 
• ',0-.'-"-.P -.fi). fD m '^ 
l'è^'g-SS^o:^ 
'£..§ g ...Si,!.g:; 

. tit (D !=i r r .-< :T^ 

1 g-'8^g«."g5g-::' 

6 S-0),;g-'g £.'a.;<o 

-. feil' ff o' ̂ :^-

B;*';§?g;fe'»ia. 

;|;S'°S.'§.g'§: 

|**'l|:l§>r§^ 

«ti'i^8:^ff 
;'B ;=;. 0 - 2 

:feuS 

:rt!i»' 
il 

•I 

SÉ 

;^;;::'];-P'?dÌJBJttM^''^ 

;pi^O.;:;^av*deìl% -jPrefetì^ra^' i^iaiztì'Ètà.'Tar..; 

:|#fttÌB|Ì8.;^JC|asa'?-J5ar<?wsw^^ ..;;.• !;' .,.̂ . .l'u-:- •"• 

datai la.j^ebplezzadei foni,'viacicóni!allo g;ambe,>«obàvalcamonli; mnsoolosi 
e msintiono, le gambe sempre'asciutte; e vigorose.:;';.' 'i ' ; . 
,; Pnio.pJspositp in Udine-'alia; drogheria . ^ ' . - i M U n l s i a l . 

-tlP01AgIAM.BpiIISG0-ODINE 
0;|pere Ili ftriipria. cdiseipne 

;A.:\fI§MARA: Mora l e Soe lo lc , un volume in 8', prezzojL..*.61*.; 

PA|fj.l*«J«olpt'*«!»rrtó-«|i!Óif»««>*n'«W 

; : ,1S <««Ìo8l«, un yólume'.iu8"'gràlidè;;di;,|Db pàgine, iUuŝ ^ con 

.:,.,;,;j?'J^ute jltograficho'a ,4 tavole -òoìorate;-IL/;|.fMJ. ; ' ' ^ 

TO^LE:<tJn'qo<ipt(«!ta:|atoirno, a n o i seguito";alla;!Storio di 
;yi;!;ii»ifj!26i/ii»jtìl/p,,un;vplunle,di pagine 376,'. t . » ' •#«: ; • ; ' ' '-; 
i|(;Ì6QS*JNl, (1797-1870) n leò i rd l^ in l lMarl '^e lJ lS^WÌir ; ; 

due^yelnmi in ottavo, di paging. •138-584, con 19Jav9lé to-
i.itVpbgrtBchein litografia, L. S.OO. ' ' ; " , ; » ; ' ' ' • 

^^t|E|lVi»o^i«|!''*<iK0;' oÌ^::ij|i.«^(eiimtiWipi|̂ J;«ottp ;̂  lan-' 
.spici dell'Acoadomia di Udine; due volumi in' ottavo Idiipaginp: 

': X;£Xt-JÌ84-eg6, con projaziope.e bjogr^lìa,, ponclié il.rjtratto, 
; ' idei pifota in fotografia e sèi;illustrazioni iii litografia, JL. Q.OO 

EEBUFFQI: T a v o l e Aéglì 'o lbnini iO o t r o o l a r l , br'èàà per 
'^nnitS'j8.cprda (100 labellé)'L. 3.50: • ' 

P | R ^ PULITURA DEI METAtU 

:;M.4taGÀ.rHEIlB.MANN :]2tJ;|SYNsk'I.;; 

"; =• Quèsta';pbm8la .è: decisamente i l prepiji^tS piùj fffictce;;/ comodô  
ed :il;..meno, costoso; di tutti; gli articoli simili,; offerti al;; conimercio, 
;— Basa; è esonte ;da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con-
tieuo che buono ed utili sostanzo.; i^,'lia';sua;<juàlita' sórpassa'quella; 
di tutto'lo altre finora usato. ,;(i»,.Pomata-ànivaraaleipnli3Qà;sluttii; 
metalli preziósi e; comuni ed auonoìa zinco.;.,. ; . ,.. ; i : ;, 

;;Se:noj,'opplio» sull'oggetto da,; pulire .una piPplisslnia,:pW.te, si. 
.strppipoia .torteinenle con. un. pozzi», di.lanii, stoffa,,;flaiiolÌajOp<i, e., 
;dppo,..di ;Byer,;d!ito npa., nuova "slrópiccìàta con un pèzzo.di panno 
Bsciii^to';si;:yedrà':;8ubito apparire uii;lucido brillante *suli'pggètto,;ii'; 

: Là Póipata; iiniyèfsale iibpodis'cé é tiigliè" la ruggine ed; il verdèVàme, 
Lo : ;emniii)iatraziom dolio' strade, ' farràtej le'Coptipsgriìè "di-'yapprii, ì 

'pompieri écc;, l'odÓjièràna'per puliVé piastre di'mbtillla, bbltoìti;̂ ^̂  
-serrjJtujiJi.yilvolo e tubi: e jtutti gli stabilimenti in'genèralb>ove'ì''0-' 
vasi iflbltó inètallp dn'ripalife;'Se;ne:;valgono.;i;militari.anchelapro-: 

: (brispoiibmdiOgfai'ialtraisostànza...::..;;'.;;';,;: ;;;..';';.;' .'i':!;:'; .;';;-;;;•' 
,,.;.;Rapppmandp.tì<)!}Wdi\la ìùia::.Painata;.:,»nBhè!;per,i,usa domesiicp,, 
'mentre ,';esàft,.H,ljl,pia»?a..cq%supcessp. tutte, l.ojpolyeri.^d.esse^ 
.'rate fln gMJi.IéVq,u,8Ìi;Ŝ ^̂  cóntebgànój,s,a9,tan:?e .nocive',; cóme l'acido,' 

.'ósspc'òr.^t'inib'allàggiò e in spatola di ;iaift;'de'poràtà; cpp' ;elègbnzt(. 
';'tìn8'tirb.vaf#ta con (luestli: Minata'èocélìént^ 

le,;tai,é; assertive ohe "qniildnqne ceVtiflcalo 'dt terzi; b';iodi pHe'ne'po-
trébbè'fBre''l'inyentore'stèsso. •"• ;':;'•;;' '•;;•; "; •; ';•'•;•. ;: '. •;> •;;:; 

:i;;. Ogni scatolaoba non :'porta;tó.'marpa di; fsbbriPà dev'essere rifiu» 
i total come iniitazione, e quibdi'dvniun valore. ' ;. 

'Uniopidoppsilp; in,; Odine, presapil signor WraMceiSCÓijMtl" 
;nlsUliyiaPaoloSarpi,muniorb2Ò.i;:: ; . ; : : ; 
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